
 
 

19 SANTISSIMO CORPO E SANGUE  
DI CRISTO (Anno C)  
IV Settimana del Salterio 

09.00 
 

 
11.00 

 
 

16.00 

S. Messa a Rivalta (+ Tina e defunti famiglia Vescovini; 
Giuseppina, Giovanni, Battista e familiari defunti; Becchi 
Silvana, Villa Zeno) 
S. Messa a Rivalta (+ famiglie Corti Paolo, Bertoni Livio, 
Cassinadri Francesco; Becchetti Aurelio, Cassinadri Osvaldo, 
Moretti Graziella; Gemmi Emer nell’ottava) 
Battesimo di Filippo e Sofia 

20 LUNEDÌ – S. Metodio 
18.30 S. Messa al Sacro Cuore 

21 MARTEDÌ – S. Luigi Gonzaga 
20.30 S. Messa a Fogliano nella festa di san Luigi 

22 MERCOLEDÌ – S. Paolino di Nola, S. Tommaso Moro 
19.00 S. Messa a Rivalta (+ Villa Leo, Pasquali Norma; Graziella, 

Caterina, Vittorio) 

23 GIOVEDÌ – S. Natività di S. Giovanni Battista 
08.00 
19.00 

Adorazione Eucaristica fino alle ore 19.00 
S. Messa a Rivalta (+ Dirigenti Ambrosiana deceduti negli ultimi 
anni: Rossi Camillo,Ballarini Luciano, Pavarini Guglielmo, 
Giannini Augusto, Romei Mario, Ferrari Aderito) 
 (+ Beltrami Giuseppe e Vittorio) 

24 VENERDÌ – Sacratissimo Cuore di Gesù 
19.15 S. Messa DI RINGRAZIAMENTO E DI CHIUSURA  DEL  

GREST DI RIVALTA (+ Bondavalli Villa Ivrea) 
25 SABATO – Cuore Immacolato della Beata 

Vergine Maria 
08.00 
16.00 
18.30 

Mille Ave Maria fino alle 16,30 
Matrimonio di Sara e Michael 
S. Messa al Preziosissimo Sangue (prefestiva) 

26 DOMENICA XIII DOMENICA DEL TEMPO 
ORDINARIO (Anno C)  
I Settimana del Salterio 
55° Giornata mondiale per la carità del Papa 

09.00 
 
11.00 

 
11.00 
16.00 

S. Messa a Rivalta (+ Bocedi Italia, Becchi Ermanno; Adriana  
Rigolli in Morandi nel trigesimo) 
S. Messa a Rivalta (+ defunti famiglia Archenti-Codazzi; Chiari 
Alessandro e Clorinda) 
Battesimo di Bianca e Chloe 
Battesimo di Alice ed Emily 
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COME TESSERE DI UN MOSAICO 
Nella seconda settimana di Grest la parola chiave era “insieme”: insieme possiamo superare le difficoltà e le paure, ci si diverte e si cresce. 
 E’ difficile per i ragazzi stare insieme dopo due anni di isolamento sociale, tutti oggi sanno usare Google meet o fare video chiamate con Whatsapp   
ma farli diventare un gruppo è la nostra grande sfida educativa. Come dice Papa Francesco, occorre “creare ponti e non muri”: la relazione con 
l’altro ci arricchisce, anche se talvolta è faticosa. Come hanno detto i ragazzi “basta cominciare a chiacchierare con quello ci sta di fianco. All’inizio 
non sapevamo bene cosa dire, poi abbiamo trovato dei punti in comune. Ad esempio io e C. abbiamo parlato di Mc Donald, di quanto ci piace 
andare là a mangiare”. “Noi invece abbiamo parlato dei giochi da fare sulla Play: P. mi ha consigliato quale nuovo gioco scaricare”. Per creare ponti 
non servono grandi discorsi, basta solo essere se stessi e offrirci agli altri per ciò che siamo. Basta giocare insieme a biliardino per scoprire che il 
telefono qualche volta può anche rimanere nello zaino.  
Insieme impariamo a collaborare partecipando ad un progetto più grande: ognuno di noi, ragazzi, animatori ed educatori è unico e indispensabile e, 
come tessere di un mosaico, insieme possiamo fare parte di un disegno meraviglioso e più grande di noi.  
“Per Lui non siamo coriandoli portati dal vento, 
ma tessere insostituibili del suo mosaico”. 

 

IL NOSTRO PUNTO DI PARTENZA 

INFIORATA DEL CORPUS DOMINI 2021 



 

19 GIUGNO – SANTISSIMO CORPO E SANGUE DI CRISTO – ANNO C 
 Oggi celebriamo la Messa e faremo nuovamente il rito dell’Eucarestia. Pane e vino nella 
memoria di Gesù che celebra nella Ultima Cena il Suo Corpo e Sangue. Nella MEMORIA, cioè non nel 
ricordo o per imitazione, ma cole Gesù stesso ha detto: “come ho fatto io, fate anche voi”. Quindi 
Memoria del Corpo e Sangue di Gesù, Eucarestia Corpo e Sangue del Signore. Nulla di più naturale 
per noi tutti: come il cibo alimenta il nostro corpo, e vorrei vedere come si può stare senza il cibo o 
ancor più senza il bere, così questo cibo spirituale che è l’Eucarestia, ci alimenta nel nostro spirito, 
nel nostro cuore. Perché noi non siamo solo quello che vediamo e tocchiamo.  
Ognuno di noi è molto di più di ciò che si vede! Forse potremmo dire che quello che noi vediamo è 
una piccola parte di quello che siamo davvero. Eppure spesso ci fermiamo solo a quello. Noi siamo 
quello che si vede, certo, ma anche le emozioni che proviamo, ciò che ci piace e ciò che non ci piace, 
quello che ci fa stare bene e quello che ci fa soffrire, le fatiche e le gioie che affrontiamo, così come 
la fede che viviamo. 

Gesù sa bene tutto questo, ed ecco che per volontà del Padre e per opera dello Spirito Santo, 
Gesù ci ha lasciato se stesso di cui cibarci! 

Questo cibo è l'Eucarestia ed è ciò che ci serve per vivere in Sua memoria: come lui, con lui, 
per Lui. Ma non basta prenderne, bisogna che questo Pane trovi spazio per lievitare, cioè amore nei 
nostri cuori per poter amare gli altri, misericordia per perdonare, gioia per accogliere, gratuità per 
condividere, carezze per consolare. Ma perché Gesù ha scelto proprio del pane? Un cibo semplice, 
che tutti possono avere. Si ottiene impastando della farina, che ci ricorda il lavoro dell'uomo, con 
acqua che ci ricorda il nostro Battesimo con cui il Signore ci ha lavato dal peccato; questo impasto 
così semplice ma prezioso viene poi cotto - come diceva Sant'Agostino - col calore del fuoco dello 
Spirito Santo. Ed ecco pronto ciò di cui davvero non possiamo fare a meno per essere felici! Felici 
già adesso e felici per l'eternità!          

Don Riccardo 

AVVISI 
 

QUESTUA del 12/06/2022: € 250,00 

OFFERTE pro Scuola d’Infanzia S. Ambrogio  
€ 100,00 
 

VENERDÌ 24 GIUGNO ORE 19.15  
S. Messa di Ringraziamento e  
Chiusura del Campo Estivo 2022 
 

 

  

 
  

DALLA EQUIPE DI PASTORALE FAMILIARE DIOCESANA 
Carissimi, a Roma dal 22 al 26 Giugno si terrà il X Incontro Mondiale delle Famiglie, a chiusura 
dell’anno dedicato alla Famiglia. In tale occasione,  

DOMENICA 26 GIUGNO 2022 AL POMERIGGIO 
nella nostra diocesi l’Ufficio di Pastorale Familiare, il Forum delle Associazioni Familiari di Reggio 
Emilia e il Rinnovamento nello Spirito Santo hanno organizzato un momento di preghiera: sarà un 
pellegrinaggio a partire da due possibili punti di ritrovo nella città di Reggio, per arrivare in 
cattedrale dove ci attenderà il vescovo Giacomo.  
Vi aspettiamo numerosi! 

 

BALLANDO INSIEME… 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

RICORDANDO COSA È IL SINODO 
 

 Estratto dal Documento preparatorio 
La sinodalità permette a tutto il popolo di Dio di camminare insieme, in ascolto dello 

Spirito Santo e della parola di Dio, per partecipare alla missione della Chiesa nella 
comunione che Cristo stabilisce tra noi. In definitiva, questo cammino percorso insieme è il 
modo più efficace per manifestare e mettere in pratica la natura della Chiesa come popolo di 
Dio pellegrino e missionario (cf. Documento preparatorio, n. 1). 

 
L’intero popolo di Dio condivide una comune dignità e vocazione attraverso il battesimo. 

Tutti noi siamo chiamati, in virtù del nostro battesimo, a partecipare attivamente alla vita della 
Chiesa. Nelle parrocchie, nelle piccole comunità cristiane, nei movimenti laicali, nelle 
comunità religiose e in altre forme di comunione, donne e uomini, giovani e anziani, siamo 
tutti invitati ad ascoltarci l’un l’altro per sentire i suggerimenti dello Spirito Santo, che viene a 
orientare i nostri sforzi umani, immettendo vita e vitalità nella Chiesa e guidandoci in una 
comunione più profonda in vista della nostra missione nel mondo. Mentre la Chiesa 
intraprende questo cammino sinodale, dobbiamo fare tutto il possibile per radicarci in 
esperienze di autentico ascolto e discernimento avviandoci a diventare la Chiesa che Dio ci 
chiama a essere. 

 
La sinodalità non è tanto un evento o uno slogan, quanto uno stile e un modo di essere 

con cui la Chiesa vive la sua missione nel mondo. La missione della Chiesa richiede che 
l’intero popolo di Dio percorra un cammino insieme in cui ogni membro svolge il suo ruolo 
fondamentale, unito agli altri. Una Chiesa sinodale cammina in comunione per perseguire 
una missione comune attraverso la partecipazione di ciascuno dei suoi membri. L’obiettivo di 
questo processo sinodale non è di fornire un’esperienza temporanea o una tantum di 
sinodalità, quanto piuttosto di offrire un’opportunità all’intero popolo di Dio di discernere 
insieme come andare avanti sulla strada che ci porta a essere una Chiesa più sinodale sul 
lungo termine. L’obiettivo dell’attuale Sinodo è di ascoltare, insieme all’intero popolo di Dio, 
ciò che lo Spirito Santo sta dicendo alla Chiesa. Lo facciamo ascoltando insieme la parola di 
Dio nella Scrittura e la Tradizione vivente della Chiesa, e poi ascoltandoci l’un l’altro, 
specialmente coloro che si trovano ai margini, discernendo i segni dei tempi.  

 
In effetti l’intero processo sinodale mira a promuovere un’esperienza vissuta di 

discernimento, partecipazione e corresponsabilità, dove abbiamo la possibilità di raccogliere 
insieme una diversità di doni in vista della missione della Chiesa nel mondo. In questo senso, 
è chiaro che lo scopo di questo Sinodo non è di produrre altri documenti.  

Piuttosto intende ispirare le persone a sognare la Chiesa che siamo chiamati a essere, a 
far fiorire le speranze, a stimolare la fiducia, a fasciare le ferite, a tessere relazioni nuove e 
più profonde, a imparare gli uni dagli altri, a costruire ponti, a illuminare le menti, a riscaldare i 
cuori e a rinvigorire le nostre mani per la nostra missione comune (cf. Documento 

preparatorio, n. 32).  
 

NOTIZIE DA SUOR ALICE  
IN PORTOGALLO 
Il 24 maggio c’è stata una grande 
festa per la posa della prima pietra della 
futura chiesa del monastero. Erano 
presenti 12 vescovi, tra cui il vescovo José 
Cordeiro che ha chiesto la loro presenza in 
Portogallo, la badessa del monastero di 
Vitorchiano, il sindaco del paese (una 
donna), le autorità e tante persone del  
paese. Nel cavo della pietra è stato messo un carteggio con i nomi delle dieci fondatrici del nuovo 
monastero. Le mura della chiesa e del monastero sono già ad una decina di metri di altezza e si 
pensa che possano essere pronti per l'estate prossima. 
La pietra con i loro nomi è stata messa dove sarà costruito l'altare della chiesa. 
Hanno celebrato una bella messa, cantato, ballato e naturalmente fatto un grande pranzo per 
tutti. Continuano pian piano la loro vita cercando di diventare sempre più Portoghesi.  Monaci e 
monache di questo ordine, quando vanno in una terra "la sposano" e diventano popolo di quel 
luogo in modo totalizzante fino ad essere sepolti nella loro terra. 
Una volta finita la costruzione del monastero sperano che il Signore mandi loro delle giovani per 
portare futuro e vite che si donano a Dio in modo totale. 
Nell'esperienza dei monasteri costruiti in precedenza è sempre accaduto; il Signore prepara per 
sè queste ragazze e ragazzi, chiamandoli per il bene di tutti. 
Grazie per il vostro ricordo per Suor Alice, nonché Annamaria, e anche per Suor Chiara.  
Un abbraccio a tutta la comunità!     Saura 

 

PREGHIERA 
PER IL SINODO 
Siamo davanti a Te,  
Spirito Santo, 
mentre ci riuniamo  
nel Tuo nome. 
Con Te solo a guidarci,  
fa’ che tu sia di casa nei nostri cuori; 
insegnaci la via da seguire 
e come dobbiamo percorrerla. 
Siamo deboli e peccatori; 
non lasciare che promuoviamo il disordine. 
 Non lasciare che l’ignoranza ci porti  
 sulla strada sbagliata 
 né che la parzialità influenzi le nostre azioni. 
Fa’ che troviamo in te la nostra unità  affinché 
possiamo camminare insieme verso la vita 
eterna 
 e non ci allontaniamo dalla via della verità 
 e da ciò che è giusto. 
Tutto questo chiediamo a te, 
che sei all’opera in ogni luogo e in ogni 
tempo, nella comunione del Padre e del 
Figlio, nei secoli dei secoli.  Amen. 

 

 

 

 



 

PRIMA LETTURA 
DAL PRIMO LIBRO DEI RE (1 Re 19, 16.19-21) 
In quei giorni, il Signore disse a Elìa: «Ungerai Eliseo, figlio 
di Safat, di Abel-Mecolà, come profeta al tuo posto». 
Partito di lì, Elìa trovò Eliseo, figlio di Safat. Costui arava 
con dodici paia di buoi davanti a sé, mentre egli stesso 
guidava il dodicesimo. Elìa, passandogli vicino, gli gettò 
addosso il suo mantello. 
Quello lasciò i buoi e corse dietro a Elìa, dicendogli: «Andrò 
a baciare mio padre e mia madre, poi ti seguirò». Elìa disse: 
«Va’ e torna, perché sai che cosa ho fatto per te». 
Allontanatosi da lui, Eliseo prese un paio di buoi e li uccise; 
con la legna del giogo dei buoi fece cuocere la carne e la 
diede al popolo, perché la mangiasse. Quindi si alzò e seguì 
Elìa, entrando al suo servizio.  
Parola di Dio 
 
SALMO RESPONSORIALE (Salmo 15) 
Ritornello: SEI TU, SIGNORE, L'UNICO MIO BENE. 

Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio. 
Ho detto al Signore: «Il mio Signore sei tu». 
Il Signore è mia parte di eredità e mio calice: 
nelle tue mani è la mia vita.  R. 
 
Benedico il Signore che mi ha dato consiglio; 
anche di notte il mio animo mi istruisce. 
Io pongo sempre davanti a me il Signore, 
sta alla mia destra, non potrò vacillare.  R. 
 
Per questo gioisce il mio cuore 
ed esulta la mia anima; 
anche il mio corpo riposa al sicuro, 
perché non abbandonerai la mia vita negli inferi, 
né lascerai che il tuo fedele veda la fossa.  R. 
 
Mi indicherai il sentiero della vita, 
gioia piena alla tua presenza, 
dolcezza senza fine alla tua destra.  R. 
 

 
SECONDA LETTURA 
DALLA LETTERA DI SAN PAOLO APOSTOLO AI 
GALATI (Gal 5, 1.13-18) 
Fratelli, Cristo ci ha liberati per la libertà! State dunque saldi 
e non lasciatevi imporre di nuovo il giogo della schiavitù. 
Voi infatti, fratelli, siete stati chiamati a libertà. Che questa 
libertà non divenga però un pretesto per la carne; mediante 
l’amore siate invece a servizio gli uni degli altri. 
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Tutta la Legge infatti trova la sua pienezza in un solo 
precetto: «Amerai il tuo prossimo come te stesso». Ma se 
vi mordete e vi divorate a vicenda, badate almeno di non 
distruggervi del tutto gli uni gli altri! 
Vi dico dunque: camminate secondo lo Spirito e non 
sarete portati a soddisfare il desiderio della carne. La 
carne infatti ha desideri contrari allo Spirito e lo Spirito ha 
desideri contrari alla carne; queste cose si oppongono a 
vicenda, sicché voi non fate quello che vorreste. 
Ma se vi lasciate guidare dallo Spirito, non siete sotto la 
Legge.  
Parola di Dio 
 
 
CANTO AL VANGELO  
Alleluia, alleluia! 
Parla, Signore, 
perché il tuo servo ti ascolta: 
tu hai parole di vita eterna. 
Alleluia, alleluia! 
 
VANGELO 
DAL VANGELO SECONDO LUCA 
(Lc 9, 51-62) 
Mentre stavano compiendosi i giorni in cui sarebbe stato 
elevato in alto, Gesù prese la ferma decisione di mettersi 
in cammino verso Gerusalemme e mandò messaggeri 
davanti a sé.  
Questi si incamminarono ed entrarono in un villaggio di 
Samaritani per preparargli l’ingresso. Ma essi non vollero 
riceverlo, perché era chiaramente in cammino verso 
Gerusalemme. Quando videro ciò, i discepoli Giacomo e 
Giovanni dissero: «Signore, vuoi che diciamo che scenda 
un fuoco dal cielo e li consumi?». Si voltò e li rimproverò. 
E si misero in cammino verso un altro villaggio. 
Mentre camminavano per la strada, un tale gli disse: «Ti 
seguirò dovunque tu vada». E Gesù gli rispose: «Le volpi 
hanno le loro tane e gli uccelli del cielo i loro nidi, ma il 
Figlio dell’uomo non ha dove posare il capo». 
A un altro disse: «Seguimi». E costui rispose: «Signore, 
permettimi di andare prima a seppellire mio padre». Gli 
replicò: «Lascia che i morti seppelliscano i loro morti; tu 
invece va’ e annuncia il regno di Dio». 
Un altro disse: «Ti seguirò, Signore; prima però lascia che 
io mi congedi da quelli di casa mia». Ma Gesù gli rispose: 
«Nessuno che mette mano all’aratro e poi si volge 
indietro, è adatto per il regno di Dio». 
Parola del Signore 
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Libretto dei canti 
 

 

 


